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Nei primi tre mesi dell'anno 

Aumenta dell>80 % 
Centrata fiscale 

per l'imposta sui 
redditi personali 

Minore il gettito delle altre imposte — Si 
parla di revisione delle aliquote nel 1978 

Entrata tributaria del I trimestre 

Tipo di imposta Miliardi 
di lire 

Incremento 
percentuale 

IRPEF - Imposta personale (1) 2.343 
IRPEG - Imposta società (2) 49 
ILOR • Imposta locale redditi (3) 135 
IVA • Imposta sui consumi 1.370 
Registro e bollo 
Oli minerali (benzina) 
Monopoli 
Lotto 

254 
1.017 

319 
73 

+ 81% 
+ 277% 
+ 127% 
+ 11% 
- 16% 
+ 48% 
+ 18% 
+ 28% 

(1) Quasi tutto trattenuto sulle buste paga, dato che 
nei tre mesi non sono stati emessi ruoli. 

(2) L'importo irrisorio è dovuto anche alla pratica di 
ricorrere sistematicamente contro l'accertamento. 

• • • (3) Nuova imposta, in fase di avvio, che entrerà a 
regime quest'anno • insieme all'INVIM 

Nel primo trimestre di que
st'anno. pur essendo mancata 
l'emissione dei ruoli e l'azione 
di accertamento, le entrate 
tributarie sono aumentate del 
38.3 per cento. Basta dare uno 
sguardo alla tabella per com
prendere cosa sta avvenendo. 
Le trattenute sulla busta pa
ga costituiscono di gran lun
ga la fonte più cospicua e in 
più rapido aumento dello Sta
to, Come sia possibile aumen
tare deir80 per cento l'IRPEF 
cioè in misura di gran lunga 
più elevata degli aumenti sa
lariali. senza intraprendere 
un accertamento più appro
fondito sui redditi da lavoro 
dipendente, è il segreto di 
pulcinella: l'inflazione, facen
do salire nominalmente i sala
ri, fa scattare anche aliquote 
crescenti a carico di salari 
apparentemente più elevati 
ma in realtà diminuiti nel po
tere d'acquisto. 

Unici progressi fatti in que
sti mesi sul piano della ri
scossione delle imposte perso
nali. riguardano le trattenute 
d'acconto ai professionisti. 

Del tutto anormale resta la 
situazione per quanto riguar
da l'IVA. Il prelievo di impo
ste sulle vendite ai consuma
tori resta inferiore all'aumen
to dei prezzi. L'area dell'eva
sione. dopo i recuperi dell'an
no scorso, tenderebbe nuova
mente ad aumentare. Comun
que la riscossione dell'IVA^ è 
un problema non risolto. L'a
vere stabilito la riscossione 
mediante banca può avere li-

Visentini v.; ;; 
e Agnelli 

alla Commissione 

Bilancio 

del Senato 

ROMA — L'indagine cono
scitiva sul finanziamento 
delle imprese industriali nel 
nostro Paese, iniziata la 
•corsa settimana alla Com
missione Bilancio del Sena
to, presieduta dal compa
gno Colajanni. con l'audizio
ne di Leopoldo Pirelli, pro
seguirà nelle giornate di og
gi e domani. Saranno ascol
tati Bruno Visentin!, Presi
dente della Olivetti e Gian
ni Agnelli per la Fiat. La 
prossima settimana sarà il 
turno dei dirigenti della U-
tillever. che chiuderanno 
questa seconda fase dell'in
dagine (la prima è stata de
dicata alla raccolta di un ab
bondante * materiale. ora 
pubblicato dalla stessa Com
missione). 

In autunno si riprenderà 
eoi responsabili delle azien
de a Partecipazione statali e 
con i dirigenti di alcune tm-

f»rese medio-piccole, partico-
armente significative. Il di

battito nell'aula di Palazzo 
Madama sulle conclusioni 
cui la Commissione perver
rà, è previsto per la prima
vera del 1978 L'indagine, che 
si avvale anche di un que
stionario, distribuito a tut
te le aziende, si prefigge lo 
scopo di conoscere quali so
no le fonti di finanziamen
to ed autofinanziamento del
le Imprese, di avere noti
zie sul capitale sociale, sul 
prestiti obbligazionari, sui 
crediti a medio, a lungo e a 
breve termine. In questo qua
dro generale, particolari in
formazioni sono chieste sul
l'incidenza del costo del la
voro. delle materie prime, 
delle forniture dei servizi e 
degli oneri finanziari sulla 
formazione degli utili; sul-
I» possibilità o meno di tra
sferire sul prezzi e ki qua
le misura l'aumento del co
l l i ; sulla politica degli am-
•Mrtamenti. 

cerato l'amministrazione fi
nanziaria di qualche incom
benza ma gli accertamenti e-
videntemente non hanno fatto 
progressi. Le principali pro
poste di controllo — bollette 
di accompagnamento per le 
merci, registri di cassa fisca
li nei negozi — sono rimaste 
senza seguito. Continua ad es
serci una vasta area di eva
sione anche sulle importazio
ni. 

Ampie evasioni riducono an
che il gettito delle imposte sui 
tabacchi. 

L'importo irrisorio dell'Ipeg 
è «normale». Mentre si fa un 
gran discutere sugli sgravi da 
concedere alle società per a-
zioni ed agli azionisti queste, 
ad ogni buon conto, di impo
ste ne pagano pochissime e 
contestano in massa gli ac
certamenti. 

Del tutto assente, ancora 
nei primi mesi di quest'anno. 
è il gettito dell'imposta sull' 
incremento degli immobili 
(INVIM). 

Si attende ora che il mi
nistro delie Finanze renda no
ti i risultati delle dichiarazio
ni dei redditi per il 1975 (pre
sentate nel 1976) e, soprattut
to, i risultati dell'autotassa-
zione il cui termine di ri
scossione si è avuto il 15 lu
glio. Poiché la previsione di 
entrata dell'IRPEP supera i 
diecimila miliardi di lire, ci si 
attende che l'autotassazione 
abbia fornito un gettito attor* 
no ai duemila miliardi di li
re, pari al 20 per cento cir
ca. Va ricordato che il lavo
ro «autonomo» — le cui im
poste sono pagate essenzial
mente per autotassazione — 
rappresenta ben oltre il 30 
per cento del reddito anche di 
solo lavoro, per cui l'attesa 
del gettito da autotassazione 
sconta il permanere di una 
notevole area di evasione, sia 
pure ridotta rispetto agli an
ni precedenti. 

Invece dei dati sull'autotas-
sazione ed un -loro commento 
sono venute, ' invece, nuove 
«voci» circa l'aumento delle 
aliquote, subito raccolte da al
cuni organi di stampa. Che il 
ministero delle Finanze stia 
studiando le aliquote per il 
1978 è normale dato che deve 
tener conto degli effetti dell' 
inflazione. La Federazione 
CGIL-CISL-UIL sta anch'essa 
studiando, fra gli altri pro
blemi, quello delle aliquote in 
vista di un confronto col mi
nistero delle Finanze sulla di
stribuzione del prelievo fisca
le sulle varie fasce di reddito 
da lavoro dipendente. La stes
sa Federazione sindacale, tut
tavia, non intende certo limi
tare la sua attenzione alle a-
liquote ed ha da tempo mes
so al primo posto per urgen
za e significato politico, il 
problema dell'accertamento. 

Può darsi che le «voci» sul 
ritocco delle aliquote siano in 
relazione all'insoddisfacente 
risultato dell'autotassazione. 
Infatti, se le dichiarazioni dei 
redditi del mese scorso sono 
insoddisfacenti anche il getti
to del previsto anticipo di im
posta per gli «autonomi», fis
sato per settembre, risulte
rebbe inferiore alle aspettati
ve. Del tutto aberrante sareb
be tuttavia una reazione che 
si scaricasse ancora una volta 
sul lavoro dipendente. L'an
damento delle dichiarazioni e 
dell'autotassazione riflette, in
fatti, l'esistenza ancora di va
ste scappatoie per il reddito 
fondiario, professionale e di 
capitali, oltre alla mancanza 
di veri controlli. Qui bisogna 
concentrare l'attenzione poi
ché ulteriori prelievi sul po
tere d'acquisto dei lavoratori 
indeboliscono pericolosamente 
la domanda e solo la mobili
tazione delle rendite, anche 
con mezzi fiscali, può solleci
tare la ripresa economica. 

Nel rapporto semestrale sulla congiuntura al CNEL 
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L'ISCO indica la necessità di agire 
per evitare il declino dell'economia 

Alcuni elementi positivi: stabilità della lira e bilancia dei pagamenti - Interrogativi sulla spesa pub
blica ed in particolare per l'entrata - Possibilità offerte da una selezione della domanda, special
mente per gli investimenti nei settori edilizia e agricoltura - Dati drammatici sull'occupazione 

il bilancio Pirelli 

L'andamento per settori 
del colosso della gomma 
MILANO — Nel corso dell'assemblea degli azionisti della 
Pirelli S.p.A. (la «Pirellona») tenutasi ieri per l'approva -
alone del bilancio, la relazione del consiglio ha passato in 
rivista i diversi settori in cui si articola l'attività industriale 
del complesso. 

Il settore dei cavi elettrici ha registrato un modesto 
sviluppo dei volumi di vendita all'interno, compensato da 
consistenti commesse sui mercati esteri, soprattutto dei 
paesi in via di sviluppo. Quest'anno sarà iniziato l'appron
tamento di un sistema a 1.100 kv. che verrà installato alla 
stazione sperimentale dell'Enel a Suvereto. Questa realizza
zione, prima nel mondo, rappresenterà un considerevole pro
gresso teccnologico nel settore dei cavi in olio fluido. Con
tinua, frattanto, la messa a punto di sistemi avanzati di 
telecomunicazione: è in programma un primo collegamento 
sperimentale a fibre ottiche. 

I pneumatici hanno realizzato un aumento dei volumi 
di vendita del 27 per cento, che ha ccnsentito di recuperare 
la flessione del 1975. Anche in questo settore, particolar
mente sensibile l'incremento delle esportazioni. 

Nel settore dei prodotti per l'industria, oltre un aumento 
dell'B per cento nei volumi di vendita, sono stati ccnseguiti 
rilevanti progressi tecnici nel campo delle cinghie per tra
smissione di potenza e dei nastri trasportatori, con acqui-
sizicne di forniture di prestigio all'estero. 

II valore delle vendite di impianti e macchinari, infine, 
è salito di oltre il 60 per cento. Si è trattato di forniture, 
principalmente destinate all'Urss. 

ROMA. — L'Istituto per lo 
studio della congiuntura-ISCO 
ha presentato il rapporto se
mestrale' al Consiglio nazio
nale dell'economia e del la
voro (che non lo discuterà, in 
quanto elabora un proprio do
cumento sulla situazione con
giunturale). Si tratta di una 
rassegna di 270 pagine divisa 
in quattro parti: analisi e pre
visioni andamenti settoriali: 
35 tabelle di documentazione; 
riassunto dei provvedimenti 
economici e sociali presi nel 
semestre. Il quadro che vie
ne" tracciato è quello di un 
riassestamento che ha il suo 
perno nella ripresa dei prò 
fitti, nella stabilizzazione del 
cambio della lira, nel miglio
ramento del cambio con l'e
stero. La produzione indu
striale* continua ad aumenta
re — ristagnerà nel ter/o tri
mestre ma si riprenderebbe 
nel quarto — ma a ritmi or
mai debolissimi. L'agricoltu
ra ed il settore alimentare non 
forniscono quell'incremento di 
produzione di cui ci sarebbe 
bisogno per tornare in attivo 
con la bilancia dei pagamenti 
e dare un sollievo allo stesso 
mercato interno. 

E' il quadro di una situa 
zione che non consente alcun 
ottimismo. L'ultima rilevazio
ne sulla disoccupazione, fat 
ta con criteri appena più ade 
guati, ha messo in evidenza 
« una disoccupazione assai 
più elevata — 0,8'r delle forze 
di lavoro — e per la più gran 
parte strutturale, posto che 
su poco meno di un milione e 
mezzo di persone in cerca di 
occupazione solo 253 mila uni
tà erano classificate come di
soccupale per la perdita di 
una precedente occupazione ». 
Se l'economia ristagnerà, nei 
prossimi sei mesi, le .speranze 
di alleviare la disoccupazione 
sono vane. Eppure, l'analisi 
dell'ISCO. tutta protesa a mo
strare che una recessione in 
autunno può essere evitata, 
insisto sui risultati positivi 
degli ultimi .sei mesi quando 
« il miglioramento della bilan
cia valutaria, così come la sta
bilizzazione della quotazione 
esterna della lira, ha comun
que rappresentato un fatto 
importante, posto che l'espe
rienza di questi ultimi anni ha 
fatto risaltare in maniera 
drammatica la reattività del 
sistema dei prezzi interni alla 

Pesanti effetti della crisi che ha colpito la produzione del 73-76 

Mezzo milione di occupati in meno 
nell'industria tessile della CEE 

Questo settore ha fornito alla massa dei disoccupati un contributo del 10% 
La concorrenza del terzo mondo — Le misure della commissione esecutiva 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Dopo la si
derurgia, l'allarme suona og
gi per un'altra industria euro
pea in crisi, l'industria tessi
le. Due serie di decisioni pre
se recentemente dalla com
missione esecutiva della CEE 
— una per il contingentamen
to delle importazioni di filati 
e di tessuti di cotone, l'altra 
per la limitazione delle capa
cità produttive dell'industria 
delle fibre sintetiche — danno 
la misura dei problemi che 
incombono su questo fonda
mentale settore produttivo eu
ropeo. 

Per quanto riguarda le fi
bre sintetiche, le misure de
cise dalla commissione esecu
tiva della CEE sono di tre 
specie: 1) impedire un ulte
riore sviluppo delle capacità 
produttive, chiedendo agli sta
ti membri di sospendere ogni 
aiuto agli investimenti privati 
e pubblici nel settore; 2) isti
tuire un sistema di formazio
ne permanente a livello comu
nitario sulla situazione delle 
aziende; 3) vigilare sulle im

portazioni riservandosi, In ca
so di perturbazioni del mer
cato di far scattare la «clau
sola di sàlvagtiàTdia»: come 
per 1 prodótti tli cotone. '" •' 

L'industria delle fibre sin
tetiche ha conosciuto un enor
me boom fra il '65 e il '73, 
quando i consumi sono passati 
da mezzo milione a 2 milioni 
di tonnellate. A questo punto 
la domanda - ha subito una 
brusca frenata: nel '75 1 con
sumi di fibre tessili erano di
minuiti a 1 milione 700 mila 
tonnellate e nel '76 erano ap
pena tornati a toccare il livel
lo del *73. Mentre i consumi 
stagnavano, i nuovi produtto
ri 6i affermavano sui merca
ti: per le fibre sintetiche, la 
bilancia degli scambi • com
merciali della CEE, che era 
in equilibrio nel 1971. ha rag
giunto nel 1976 un deficit pari 
al 13-14 per cento dei consu
mi globali: per l'insieme dei 
prodotti tessili, tale deficit è 
stato nel 1975 di 1 miliardo e 
283 milioni di dollari, rispetto 
ad un saldo attivo di 950 mi
lioni di dollari nel 1973. Vale 
a dire che l'Europa, sino a 

Tra Confesercenti e CIDEC 

Coordinamento nazionale 
per riforma commercio 

a La riforma del commer
cio — dalla produzione al con
sumo — capace di avviare un 
ordinato processo di ammo
dernamento... per rimuovere 
le vistose sacche speculative 
che provocano anomali e in
giustificati aumenti dei prez
zi»: questa la richiesta fon
damentale alla base dell'in
tesa sottoscritta — ed illu
strata ieri mattina alla stam
pa — tra Confesercenti e 
C.I.D.E.C. Le due organizza
zioni delle piccole e medie 
imprese commerciali hanno 
costituito anche un Comitato 
interconfederale - di - intesa 
permanente per « intrapren
dere e coordinare azioni uni

tarie a livello nazionale, re
gionale e provinciale ». -

Tra gli obiettivi dell'* inte
sa » quello di « aprire un va
sto e franco confronto tra 
tutte le forze che operano 
nel settore (a questo propo
sito Confesercenti • e Cidec 
hanno rivolto un appello alla 
Ccofcommercio - n.d.r.) e so
prattutto con i partiti dell'ar
co costituzionale, con la Fe
derazione sindacale unitaria, 
con le tre centrali cooperati
ve, con il governo, le Regio
ni e gli Enti locali per trac
ciare le lìnee di uno schema 
di riforma globale del com
mercio ». 

pochi anni fa dominante sul 
mercato dei prodotti tessili, 
oggi subisce in passivo, la 
concorrenza'vdei paesi pòveri 
del terzo inondo che non""sblo 
diminuiscono i loro acquisti 
in occidente, ma vi aumenta
no le loro proprie vendite. 

Se questo è vero da tempo 
per i prodotti di cotone, co
mincia a diventarlo ora anche 
per le fibre sintetiche. Com
plessivamente, le importazio
ni tessili dei nove paesi della 
CEE sono aumentate dell'80 
per cento fra il 1973 e il 1976. 
Negli stessi tre anni 3500 fab
briche tessili europee hanno 
chiuso i battenti, con una per
dita di mezzo milione di po
sti di lavoro, 11 15 per cento 
del totale. La sola - Indu
stria tessile ha dunque for
nito alla massa dei disoccu
pati in Europa quasi il 10 
per cento dei suoi effettivi. 
Nonostante la riduzione della 
produzione, nelle Industrie 
delle fibre sintetiche il tasso 
di utilizzazione degli impian
ti è caduto nel 1975 ai 62 per 
cento delle capacità, ed è ri
salito solo al 68 per cento 1* 
anno scorso. 

Per quanto riguarda l'insie
me dell'industria tessile euro
pea. se l'andamento degli 
scambi non dovesse modifi
carsi. sparirebbero nei prossi
mi anni ancora un milione 
600 mila posti di lavoro nel 
settore. Nel 1982 la manodo
pera nell'industria tessile eu
ropea risulterebbe cosi dimez
zata: è quanto ha dichiarato 
recentemente a Ginevra, dove 
è in corso la trattativa per il 
rinnovo dell'accordo interna
zionale sugli scambi di pro
dotti tessili «multifibre», il 
rappresentante della Comuni
tà Europea. 

Anche in questo campo dun
que l'industria europea sof
fre dell'incapacità dei diri
genti delle economie occiden
tali di pianificare lo sviluppo 
delle loro proprie capacità di 
produzione e di organizzare 
gli scambi in un quadro più 
vasto, in stretto collegamento 
con i nuovi paesi produttori. 
Ora. nella stretta della crisi 
economica e dell'aumento del
le capacità produttive dei 
paesi dell'Africa, dell'Asia, e 

dell'America Latina, la co
munità si trova di fronte a 
difficili scelte. Venire -meno 
al principio della libertà dei 
commerci su cui si è basata 
tutta la sua politica nei con
fronti del terzo mondo (una 
politica, va detto, concepita 
quando ancora si pensava ad 
una predominanza assoluta 
dell'industria dell'occidente) 
può significare, nei confronti 
dei paesi in via di sviluppo, 
chiudersi l'accesso a mercati 
essenziali per l'Europa, e su
bire contraccolpi per le im
portazioni delle materie pri
me. Continuare come ora, con 
una politica di mercato, che 
si preoccupa degli scambi 
senza incidere sulle strutture 
produttive, può portare rapi
damente al caos 
• Questo dilemma si pone im

mediatamente per quanto ri
guarda gli scambi di pro
dotti tessili, per i quali * 
in corso a Ginevra la trat
tativa per il rinnovo dell'ac
cordo « Multifibre », che sca
drà nel '78. La posizione del
la comunità, si basa su due 
principi in contrasto fra lo
ro: l'espansione e la libera
lizzazione progressiva del 
commercio mondiale dei pro
dotti tessili, e al tempo stes
so uno sviluppo « ordinato ed 
equo» di tali commerci, «evi
tando gli effetti di disorga
nizzazione sui mercati e su 
certi tipi di produzione sia 
nei paesi importatori che In 
quelli esportatori ». La con
traddizione è evidente, tanto 
è vero che. pochi giorni do
po la dichiarazione ufficiale 
del rappresentante della co
munità a Ginevra, la commis
sione esecutiva della CEE ha 
preso, dietro la pressione del 
governo francese misure re
strittive sulle importazioni di 
prodotti di cotone (filati, ma
gliette, camicie da donna e 
da uomo) dai paesi terzi. Le 
decisioni più recenti sulle fi
bre sintetiche rischiano, iso
late da un discorso globale 
sull'industria europea e sul 
suo avvenire, di aggravare 
il caos e di lasciare la porta 
aperta ad una nuova gravis
sima ondata di licenziamenti. 

Vera Vegetti 

In vista dell'ampliamento della Cee 

Gruppi di lavoro comuni Italia-Francia 
per la politica agricola mediterranea 

BRUXELLES — Gruppi di la
voro comuni saranno costi
tuiti da Italia e Francia per 
affrontare congiuntamente i 
problemi posti alle agricoltu
re dei due paesi dal previ
sto ampliamento della Cee 
a Grecia, Portogallo e Spa
gna. Questa decisione è sta
ta presa ieri a Bruxelles a 
margine del lavori del Con
siglio dei ministri dell'agri
coltura dopo che il ministro 
francese De Mehatgnerie, «ve* 
va illustrato la posizione del 
suo governo sulla politica me
diterranea, n governo italia
no aveva presentato un suo 
memorandum sugli stessi pro
blemi nelle scorse settimane. 
Le richieste su cui convergo
no Italia e Francia riguarda
no le garanzie di mercato 
per i prodotti agricoli medi
terranei e per il miglioramen
to delle strutture. 

Per quanto riguarda il con
siglio di ministri dell'agricol-

J tura sono state approvate 
. una serie di misure nel setto-
| re vitivinicolo e sono stati 

esaminati i problemi posti 
dall'Istituzione della tassa 
dell'Ibi sulla produzione di 
latte da metà, settembre. 
Marcora già a marzo aveva 
chiesto che l'Italia, a causa 
della sua situazione defici
taria fosse esclusa dalla fis
sazione della tassa. Ma la 
richiesta era stata respinta. 

Intanto la commissione eu
ropea ha continuato a oc
cuparsi delle questioni rela
tive al potenziamento del
l'agricoltura nel Mezzogiorno 
Italiano e nel Midi francese, 
E" ancora nella fase di studio 
un progetto che prevede l'in
tervento comunitario per la 
Irrigazione del Mezzogiorno. 
Il Fondo agricolo europeo do
vrebbe assumere a su carico 
la metà delle spese per 200 
mila ettari. 

fin breve1 
) 

C3 BILANCIO '76 DELLA STET 
L'assemblea ordinaria della Stet ha approvato il bilancio 
"76 che si è chiuso con un utile di 30 miliardi e 300 milioni. 
Il dividendo è di duecento lire per azione. Il fatturato è 
cresciuto del 23,7 per cento giungendo a 2.412 miliardi di 
lire (114 miliardi e 800 milioni all'estero). 

• CALANO LE ORE DI SCIOPERO 
Nei primi cinque mesi del T7 le ore di sciopero sono state 
40 milioni e 240 mila, meno della metà rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso (99 milioni e 123 mila ore). 

O SI VENDONO MENO ELETTRODOMESTICI 
Continua la flessione della domanda Interna di elettrodo
mestici iniziata In aprile dopo che il periodo gennaio-marzo 
aveva mantenuto 11 favorevole andamento del 76. Il calo 
della domanda interna è compensato dal buon andamento 
delle esportazioni. 

caduta de) tasso di cambio ». 
Gli analisti dell'ISCO non 

precisano, tuttavia, a quali 
condizioni ciò si è potuto fare: 
la penalizzazione della specu
lazione. con la tassa sui cam 
bi e la legge per il rientro dei 
capitali, ancora in parte da 
attuare. Bisogna ricordarselo 
per i prossimi mesi. 

Un altro punto critico, quel
lo dei bilanci pubblici, ha re
gistrato anch'esso qualche mo
vimento nella direzione giusta. 
Il rapporto fra spese delibe
rate (80 mila miliardi), e 
obiettivi proposti (55 mila mi
liardi) resta enorme. D'altra 
parte il problema del risana
mento della gestione pubbli
ca non sta tutto nel ridurre 
la spesa poiché c'è, al di là 
del volume di spesa, una que
stione di produttività delle 
spese. Tuttavia il fatto che 
nel primo trimestre di quest' 
anno l'entrata fiscale sia au 
mentata del '•&'< — a fronte 
del solo 4.4rr del primo tri
mestre 1976 — indica l'esi
stenza di uno spazio, per il ri
sanamento dei bilanci dello 
Stato e dei Comuni, che a-
spetta ancora in gran parte 
di essere lavorato attraverso 
forme di accertamento selet
tivo. Ed è in questa direzione. 
precisamente, che può final
mente concentrarsi l'attività 
dell'amministrazione pubblica 
nei prossimi sei mesi. 

PREVISIONI — L'ISCO ri
tiene che « la decelerazione re
gistrata dal tasso di espan
sione della domanda di consu
mo nei primi mesi dell'anno in 
corso sia verosimilmente de
stinata a • proseguire. Essa. 
anzi, potrebbe accentuarsi nel
la seconda parte dell'anno ». 
Unica compensazione, il pos
sibile aumento dell'8-9^ per 
le importazioni, previsione che 
si basa sul fatto che la dece
lerazione della domanda in
tema spingerà ancor più le 
imprese sui mercati esteri 
(con quali prezzi di ricavo, -
però?) e farà importare- di 
meno. D'altra parte , si ritie
ne che le entrate valutarie da 
turismo possano consentire di 
pagare gli interessi sui debiti 
esteri. Da ciò dovrebbe deri
vare la stabilità per la lira: 
cosa di cui è lecito dubitare 
quando non è un mistero che 
i più grossi gruppi fanno con
tratti di valuta a termine, o 
comunque si preparano fin da 
oggi, per tentare di imporre 
a ottobre una svalutazione 
della lira a loro favore. Ad 
un . tale attacco non basta 
rispondere negando ogni li
quidità al sistema, tenendo i 
tassi d'interesse alle stelle e 
deprimendo comunque la do
manda. tutte cose che frenano 
la speculazione ma ancor più 
la produzione. 

Si tratta di spingere le gran
di imprese a cercare la solu
zione dei loro problemi altro
ve che non nella svalutazione 
esterna e nell'aumento dei 
prezzi interni. Come rileva 1' 
ISCO la situazione si presen
ta favorevole puntando sopra 
una e evoluzione della doman
da interne relativamente con
trollata e selettivamente orien
tata nelle sue componenti, on
de alleggerire la pressione 
.sulle importazioni, ed un an
damento dei costi di produ
zione tale da non comportare 
sui prezzi dei prodotti indu
striali sp.otc abnormi », qua
li deriverebbero dal rincaro 
delle materie prime conse
guente a ulteriori svaluta
zioni. Domanda selettiva signi
fica più produzione agricola e 
di edilizia sociale, questioni 
da tempo all'ordine del gior
no su cui è però possibile agi
re positivamente anche in 
queste settimane. 

PREZZI — I prezzi all'in
grosso. aumentati dello 0.6'c 

j in maggio, registrano un ral-
t lentamente che era già visibi

le nell'andamento del fattu
rato dell'industria di aprile 
(più 17rr). La decelerazione * 
negli aumenti del fatturato in
dustriale è stata interpretata 
negativamente, in relazione 
al rallentamento produttivo. 
ma presenta anche aspetti po
sitivi : la minore pressione dei 
costi di materie prime, la ri
duzione degli oneri posti sui 
cambi valutari. Questi fattori 
positivi agiranno ancora nei 
prossimi mesi, ad es. attraver
so la restituzione del deposi
to infruttifero sulle importa
zioni. 

OCCUPAZIONE — L'Istitu
to statistico della Comunità 
europea ha reso noto uno stu-

( dio da cui risulta che in Ita-
é lia lavorano soltanto 34 per-
! sonc ogni 100 abitanti mentre 

in Inghilterra e Danimarca ne 
lavorano 46 su 100. m Francia 
43 su 100 e in Germania occi
dentale 42 su 100. 

BILANCIA ATTIVA — La 
bilancia dei pagamenti è ri
sultata attiva in giugno di 
350 miliardi di lire. Il detta
glio non è ancora noto. 

r. s. 

ali9 Unita: 
Anche questa è bat
taglia per la difesa 
delle istituzioni 
Caro direttore, * 

le circostame che hanno 
portato all'uccisione del nap-
pista Lo Muscio hanno solle
vato non poche preoccupazio
ni ed anche perplessità; non 
solo esterne al nostro partito 
via anche interne, com'era del 
resto prevedibile. 

Non v'è dubbio che una di
scussione ed un accertamen
to, su queste circostanze, van
no affrontati con immediatez
za anche soprattutto nell'esi
genza di correggere (e puni
re) eventuali prevaricazioni ed 
abusi che possono essere sta
ti introdotti nell'azione delle 
forze dell'ordine le quali, pur 
nel comprensibile pesante sta
to d'animo in cui sono co
strette ad operare, mai deb
bono smarrire l'ispirazione di 
fondo (quella del rispetto del 
dettato costituzionale) alla 
quale ancorare la propria a-
zione nella difficile lotta di 
prevenzione e repressione net 
confronti dei criminali comu
ni e politici. 

Tanto più ti partito nostro 
deve rendersi promotore di 
una iniziativa che tenda a sta
bilire la verità dei fatti, quan
to più starno fermamente con-
vmtt che si può (e qualcuno 
lavora in questa direzione) 
stravolgere il senso di una più 
profonda battaglia democrati
ca e di massa attorno alla di
fesa delle istituzioni e della 
democrazia, se si scade ap
punto, pericolosamente, sul 
terreno preferito dai provoca
tori e dai fautori della stra
tegia della tensione. 

FRANCO CORTESE 
(Consigliere regionale 
del PCI in Calabria) 

Sull'arresto del 
sindacalista 
della CISL a Praga 
Caro Reichltn, 

ho letto con meraviglia il 
breve articoletto con cui si 
dava spiegazione dell'equivo
co in cut si è incorsi a pro
posito dell'arresto del snida-
calista della CISL avvenuto a 
Praga. Non solo non si è trat
tato di una « persecuzione » 
polìtica, ma, al contrario, quel 
giovane avrebbe commesso un 
reato, seppur in buona fede 
e con grande ingenuità. L'epi
sodio, m sé davvero non mol
to importante, mi pare sinto
matico della serietà professio
nale dei nostri giornalisti e 
delle nostre agenzie di stam
pa, ed are segno chiaro del
l'atteggiamento pregiudtzional-
mente ed ostinatamente pole
mico nei confronti dei Paesi 
socialisti. • 

. i Che tn queste società Vi sta
no difficoltà e si commettano 
errori, anche gravi, e soprat
tutto nel caso della Cecoslo
vacchia, è un fatto che il no
stro partito ha riconosciuto 
da tempo e sul quale non do
vremmo sentire complessi di 
sorta; ma mi stupisce che il 
nostro giornale non senta il 
bisogno di aggiungere ad una 
notizia come quella a cui mi 
riferisco anche soltanto poche 
righe di commento. Almeno 
per sottolinearne l'aspetto grot
tesco se non per reagire ad 
un clima, questo sì, di cac
cia alle streghe nel quale non 
viene lasciato spazio, non di
co al dubbio, ma nemmeno 
alla razionalità. 

Della maturazione e della 
evoluzione positiva che oggi 
si riconosce ai comunisti, che 
hanno imparalo ad analizza
re le società capitalistiche con 
sempre minore schematicità, 
avrebbero bisogno molti di 
quel mondo così tanto impe
gnato politicamente e cultu
ralmente. E' certo che in que
sto modo anche la stessa po
lemica verso i Paesi socialisti 
diverrebbe più feconda. 

DARIO COSSUTTA 
(Roma) 

Proposte sugli 
affitti e 
sull'equo canone 
Signor direttore, 

in riferimento al comples
so problema dell'equo cano
ne vorrei esporre qualche mia 
osservazione se può essere u-
tile ai fini di una giusta cau
sa perché ritengo dovrebbe 
comprendere pure qualche lo
gica modifica alla regolamen
tazione degli affati tn genere. 
Mi riferisco alla vendita de
gli appartamenti occupati ai 
quali il compratore, che già 
ha risparmiato parecchi mi
lioni rispetto alle case libere, 
ha la facoltà di procedere allo 
sfratto dell'inquilino col termi
ne fissato in tre anni. 

Ora mi domando: una fami
glia che purtroppo non può di
sporre di mezzi finanziari per 
l'acquisto, può oggi trovare in 
affitto un alloggio adeguato 
nel suddetto termine di sfrat
to? Assolutamente no, perché 
vi sono disponibili solamente 
un'enorme quantità di appar
tamenti liberi a prezzi astro
nomici, mentre per affittan
ze tediamo che più di 40 000 
domande attendono da anni 
presso l'IACP la sospirata si
stemazione. 

Perché non si ripristina la 
legge di un tempo, la quale 
faceva obbligo al compratore 
di procurare un alloggio simi
le al disgraziato inquilino co
stretto a lasciare l'apparta
mento col rischio quasi certo 
di trovarsi senza alla scaden
za del suddetto termine? Si e-
tiferebbero gli sfratti e l'av
vilimento di essere cacciati di 
casa, 

Seconda osservazione: per
ché non si obbligano i pro
prietari dei molti appartamen
ti liberi ed invenduti, ad af
fittarli secondo l'equo canone 
dopo un termine fissato per 
esempio ad un anno dalla mes
sa in vendita? 

G. SILVA 
(Milano) 

'La faziosità del 
« GR2 » sul sinda-
cato di polizia 
Cara Unità. 

con il radiogiornale dell» 
7,30 del 3 luglio, si è conclu
sa t'« inchiesta » del a GR2 », 

• condotta da un certo Buca-
relli ed un altro giornalista 
di cut mi sfugge il nome, sul 
tema del sindacato di polizia. 
Le conclusioni tratte dall'inef
fabile Selva sono ovviamente 
contrarie all'adesione del sin
dacato alla Federazione uni
taria. sulla base dell'argomen
to principe che si correrebbe 
il rischio di avere una a poli
zia del sindacato », anziché un 
sindacato dt polizia. 

Purtroppo non ho potuto re
gistrare gli sprazzi dell'* in
chiesta » che mi è capitato 
di ascoltare, prevalentemente 
basata su interviste a funzio
nari ed agenti di polizia. Mi 
sembrano però esemplari i 
termini in cui Bucarelli e 
l'altro hanno posto un quesi
to ad un dirigente della po
lizia di Cagliari, invitato ad 
esprimersi su rischi e op
portunità di una adesione 
del sindacato di polizia al 
«carrozzone CGIL-CISLUIL» 
(testuale). 

Ora, padrone chi vuole di 
sostenere le tesi che vuole, 
e tanto peggio per lui se lo 
fa con argomenti talmente 
rozzi e poveri che finiscono 
per smascherare la vera na
tura dei suoi obiettivi politici. 
Ma parlare di « carrozzone » a 
proposito di CGIL-CISL-UIL 
— da parte di chi pur do
vrebbe avere cognizione non 
generica ne indiretta del signi
ficato del termine — ed il por
re domande agli intervistati 
in modo così sfacciatamente 
contrastante con le più ele
mentari regole del metodo 
dell'intervista, come si conci
lia con la a professionalità » 
e la sua autonomia? 

CARLO TURCO 
(Roma) 

Uno studente nella 
polemica tra inse
gnanti democratici 
Cari compagni de/runità, 

vi scrivo in relazione all'in
tervento di Bice Chiaromonte 
Foà (l'Unità del 10-7-1977) sul 
(vero) problema delle boccia
ture, quale indicatore della 
funzionalità della scuola ali» 
giuste esigenze dei lavoratori, 
confrontandolo con la mia »• 
sperienza politica di studen
te' (medie superiori) fra gli 
studenti. Dall'articolo in que
stione traspare in tutta la sua 
rilevanza il richiamo che vec
chie e ora riemergenti moti
vazioni corporative esercitano 
anbhe' su alcuni 'settari di in
segnanti democràtica quale fal
sa rìÈflósta òlla loro non risol
ta crisi di ruolo. Per que
sto ritengo molto gravi le mo
tivazioni che si propongono 
per giustificare (perchè dt que
sto si tratta) l'aumento di boc
ciature avutosi quest'anno (che. 
non dimentichiamolo, ha col
pito più pesantemente le scuo
le frequentate da figli di pro
letari). 

Si afferma così l'enciclope
dismo nozionistico come fon
damento di una cultura per 
tutti, saltando a pie pari la 
inconcludenza acritica di tale 
tipo di studio e la sua valen
za regressivamente selettiva 
(a danno delle classi proleta
rie) soprattutto nella scuola 
dell'obbligo; st afferma la li
bertà d'insegnamento del do
cente tn senso burocratico, co
me autonomia deteriore e ri
fiuto di ogni a riqualificazio-
ne » democratica delle proprie 

' metodologie didattiche; si ir
ride un organismo di genito
ri democratici attivamente im
pegnato nel rinnovamento del
la scuola come il COG1DAS 
perchè parla di didattica mo
derna e tutto questo in no
me di astratti pregi della ca
tegoria insegnanti, ovvero pre
parazione individuale e com
petenza, pregi che eravamo 
abituati a sentir declamare co
sì acriticamente dai € sinda
cati » autonomi. 

Il problema in definitiva è 
questo: è riuscito il movimen
to operaio ad operare con la 
dovuta incisività su quella par
te dei ceti medio-inferiori qua
li gli insegnanti tanto da mar-
ginaltzzarne ogni motivazione 
corporativa e renderli interni 
alla propria volontà di trasfor
mazione globale della società 
oppure, nell'attuale crisi so
ciale. non si è riusciti ad evi
tare che consistenti settori di 
insegnanti si richiudessero nuo
vamente (dopo la stagione di 
lotte popolari iniziatasi con la 
fine degli anni '60) nei vecchi 
stereotipi ideologici del siste
ma. dt accettazione acritica 
delle reazionarie tecniche pe
dagogiche (voto, bocciatura. 
autoritarismo cattedratico ec
cetera) imposte da un'istitu
zione burocratica e assurda
mente gerarchica qual è da 
sempre la mai riformata scuo
la italiana? 

Insomma, t assurdo porr» 
il problema della selezione ve
ra, ossia della emarginazio
ne dalla cultura di larghe fet
te di masse popolari, difen
dendo poi il * sacro diritto * 
dell'insegnante di decidere as
sieme a pochi altri suoi col-
leghi della maturità culturale 
degli studenti senza nessun 
confronto con la classe nel 
suo complesso, i genitori ecc. 
Non è certo con maggiore 
autorità (sia del ministro sia 
del singolo insegnante) che si 
risolvono i problemi della 
scuola, della sua separatezza 
dalla realtà sociale, ma solo 
con l'impegno quotidiano gior
no per giorno per aprire la 
scuola atta Gente comune (an
che con i decreti delegali, se 
si ha l'umiltà necessaria per 
costruire una scuola social
mente utile), ai lavoratori, in
terrompendo l'ozioso e imvro-
duttivo funzionamento della 
istituzione scolastica, affron
tando sia i problemi della pro
fessionalità sìa quelli del ruo
lo dell'insegnante (al di fuori 
delle imoopolari convenzioni 
burocratiche che regolano la 
vita della categoria). 

ROLANDO DUBINI 
(Milano) 


